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li tm Ira iodiiliffl e repiiaBl 
in Romagna si allaPga 

Havtitm, 28 — Non è il coso di rian­
dari oggi la alorla olia dftormind l'insana-
bilo dissidio che tiitt'ora Inaeriaoe qiii a 
Karonna tra ì reptibWioanl od i sooiulistl. 
La stampa se na è snffloientopiente ocou-
pata Bercile vi sia ohi oggi possa ignorarB 
!« origini di tale oonaitlo 8 le oon8egaon?.B 
spOTSO doloroso ohe no soattirioono. 

11 partito aociaiista, gìooofona, ridono-
Boeré, si 6 scalsato da sé stesse il "terreno. 
Br» giunto In Romagna si pud diro «11'o-
ptee delle vittorie ooniìuittmda popolarità 
ed .egemonia, ma L'insana avidità di eon-
t̂ Ul'stai!e ovunquQ la supremazia ed ope­
rando'non tanto Vnudaoia quanto e forse 
pia mwn la vloloiaa o I» sopra(t»sion« 
lo b» abataato di un tratto dall'ulto dfl 
piadestallo di granito in coi si ,era collo­
cato od è piombato In basso tanto ubo ormai 
qualunque suo atorso riuaeiril inane a do-
liaiillre J'ultni piedistallo antagonistico oc-
oupato dai rsjiubblioanl i quali hanno sa­
luto in questi ultimi tempi (wiìseliiiarlo «1 
alTeriDnrltj. 

Cosi è facito aupjiorro quanto maggioro 
ai ila latta o inasprita la lotta tra i duo 
partiti. 

£ «eiabra ohe la rabbiosa fobia aniiro-
pubblioana dei Sooiatiati ravennati Stia avr 
velenaudo tulio l'ambiento politico della 
BORUigna '. da liavenna semlira sia partita 
la parola di muovere in guerra Bensa quar­
tiere contro il partito repubblicano di rom­
pere ovunque ogni. rapporto con esso di 
creare il dissidio luiqho là dove itiaucano 
le ragioni, fondamentali per ulìmentarlo. 

Persino a Rimini, on i partiti sono una 
nebulosa e il tBoriraenlo ocytjtj'mico un'a-
struione idealo, si è tentato ' d'iutrodurie 
il microbo dell'astiosità, del vituperio, del 
disprssio. 

Era naturale che questa passa corsa alia 
letta fratricida fra repanblicani e SMiabati 
doviBSe trovare anche nelle file sooialmts 
degli uomini di buon senso .non. disposti a 
prektarai alla indegna uianovra , e » sotto­
stare alla volontà di oerti oncrguraMi. 

Colt ì scoppiato in questi giomi il vio­
lento dissidio fra i socialisti di Cesena e 
di IforU. 

Il CJotialglio Provinciale di furll è da 
lunghi anni infeudalo al partilo clerioo-iau-
deratu il quale dalia roeca di fiimiut e" da 
quelle dt alcuni otintri ntinori trasse gli e-
leimeati per paralisisre tutti ronubbliosni 
ed ! suofsllati di. Cesena, di Forlì, di 9aa-
tarcangelo, di Savignano, di Mercato Sara­
ceno, di forlimpopèli e' di altri comuni. 

Situaiione anormale che ndosdava' a 
tutto danno delle aunmlnistraiionl popolari 
le'qiiall dovevano cadere sotto té/orche 
caudine dello Giunto Fra|'ittoiaU;i'éniiiana-
rle e Sscali. 

Ora le ultime olesiool provinciali ven­
nero ad alterare la ilsionemia del Consiglio 
Proviuoialp di Io,U, ma,la mofio es t po­
co sensibile che solo uaa ' perfetta puntone 
bloocardtt pohtva dare^irtnsà di spassar 
via gli antichi padroni e far entrare una. 
oorreate di vi; t nuova in quell'aniministra-
sions. 

Però 1 socialisti intolleranti di ogni oca-
lisione, spreszanli dì eseroitare a lato dei 
partiti {liik afflili la difesa dei iComuui po­
polari e dagli interessi del, Jtrcn), bautio 
posto il loro-TOio ai i lor' oaìididati a tutto 
vantaggio, naturalmente, dei cionco-niode-
rati. Obe ne è avvenuto ? E' avvenuto ohe 
1 quattro socialisti ributarouo di sottostare 
ad un ooai assurdo daliberato, diedero la loro 
adesione ai repubblicani ed ai radicali ed 
assicurarono la conquista della Béputazionéi' 
presidente del Conalglio è stato quindi e-
lelto l'on. Comandini, libila Oeputasioue,, 
l'avv. ^erchiiii. 

Cominoiarono allora le ire, i fulmini, le 
comunicse dei compagni. I giornali di 
partito sputarono veleno, , scrissero roventi 
ingiurie contro gli avvocati BonSvita. e 
Oiommi, ambedue socialisti. 

La contesa o a questo punto, na è |dato. 
pjr om trirre oonseguen^a'.per quello ohe 
potrà derivarne : intanto e solo a notarsi 
che 11 feroce dissidio fra i duo partiti soop; 
piato a fiavenua per colpa' massima dei 
»ooÌalisti,»si è ora'asteso, si pu6 dire a 
tutta la Biswgaa, da Havonn» a l'orli, da 
Biroini a Oosena, e sempre per l'intoUo-
ransa, anzi per la tracotanza delio stesso 
partilo Booialiata. 

E' ovvio che questo dissidio non potrà 
a meno di portare la sua ripercussione in 
sano alle organisaasionî  ohe è quanto dire 
stabilire una corrente jdi antagonismo tra 
tatto il proletariato, il quale sarà obbligato 
schierarsi'nettamente a fianco. dell'uno o 
dell'altro partito) allontanandosi peroid 
sempre )iiil dalia sua omattoipazione e dal 
progresso aioiale. 
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L e feste di Oettigne 

itailoiii 
Cetagne S7 (Stefani) — Stassara. 

cominoìaDo le feste giubilari. La oittà 
è straordinariamente animata. Alla 14 
è giunto 11 principe ereditario dt Serbia 
accolto con ottorl reali: il principe di 
MoDtenagto ed il Re d'Italia lo abbraccia-
roso cordialmente 

Il principe di Serbia passò In rivista 
una compagnia d'onore quindi si recò 
ai palali») ove lo attendevano la prin­
cipessa Milena, la regina Elena, le prin­
cipesse moaten^rioe cui il principe 
baciò la mano Dopo le presentazioni 
il principe acaompagaHio da Re Nicola, 
principe Danilo, s ì . recò a casa del 
prlnoipa Pietro ove alloggia. 

Stassera vi sarà uo banchetto in 
onore dei giornHitstì qui convenuti, 

mia m i veto! di GariHai 
CdUigne 2S (Stefana - Il principe 

Nicola ricevette la rappresentanza 
dei veterani garibaldini. li segretario 
Montio espresse i aentimentì di i^vo-
«iooB dei ìreterani e dei garibamini 
verso il principe del Monteneitro. Questi 
riDfrrazio commosso dell'omaggio re­
sogli da coloro cbe malgrado 1 disagi 
vollero recarsi ai Montenegro. Si &• 
chiaro lieto di poter strtugere la mano 
a valorosi die sotto gli ordini di Gari­
baldi combatterono e vinsero per la 
redeaElone della patria Nicola ringra­
ziò poscia pei *oai offertigli e concluse 
gridando: vivai! re.d'Italia. Il principe 
ricevette pure il comitato di Torino 
che gli presentò uà» targa ed una 
medaglia commemorativa II principe 
ricordò con compiacensa il soggiorbo 
ohe da giovane fece Torino. 

lialiaiitliiiialiiWlitlitM 
Celtigm 28 {SU/ani) — Stanerà, 

ebbe luogo uo banchetto di giornalisti 
italiani eoo l'intervento del ministra 
dpgii esteri, del console Oenerale a 
Roma Big. Popovioh e dei rappresen­
tanti Iella stampa Russa, Serba, MOn-
tonegrìna. Il banchetto riuscì anima­
tissimo. Vi furono pronunciati cordiali 
brindisi inolio applaudili. 

La cronaca dei colera 
COLERA E MISERIA 

Bari 3T ~ Purtroppo da qualche 
mesa le nostre povere Puglie in genere, 
e la provincia di Bari in specie, altra-
vernano un periodo burrascoso e dolo­
roso di crisi economiche, sociali, agri­
colo e sanitarie, che hanno destato e 
destano tuttavìa, nelle nostre autorità 
locali e politiche, gravissime preoccupa­
zioni, 

Caro di viveri e di pigioni, sommovi­
menti popolari seguiti da repressioni 
vioientl e senza precedenti nella nostra 
bella e traniiuilla Bari, lotte fraticide 
per un seggio di consigliere provinciale, 
raccolte granarli deficienti e in parte 
distrutti dalla grandine;' esportazioni 
diminuita, lavori agricoli interrotti o 
sospesi completamente per l'|iftpoteoza 
flnanziaria dei proprietari! "oberati di 
tasse, hanno creato tale una.sjlì{azione 
allarmante, nei riguardi déllfi tranquil­
lità pubblica, da impensierire seria­
mente chi ha il dofciredi. provvedere 
e di provocare •provvedimenti urgenti 
ad adeguali d«|l Goyerao centrale.. 

E come se tutto, ciò-;non bastasse, 
a questo quadro desolante il destino 
ha voluto mettere una cornice funebre : 
il colera, lluesto nemico terribile, que­
sto morbo'crudele ohe non risparmia 
le vittime die cadono sotto i suol ar­
tigli, è venuto a completare l'opera, 
gettando nel lutto, nella disperazione, 
ne! terrore più intenso e più invinci­
bile le nostre'popolazioni, già cosi du­
ramente colpite. 
^ Giornalmente io vi | informo dello 

varie fasi della malattia, che malgrado 
il prontissimo intervento del Governo 
per debellarla, continua ancora celia 
su^' azione letale, strappando alla vita 
giovani energie, vecchi, bambini; to­
gliendo alla madre il flgiìu, a questi 
l'genitori, alla moglie il marito, semi-

IL DIAVOLO ZOPPO 31 

di KBSATO £G S À O E 

< — 0 padjo mio — disse mfiravi-
gllando Don Pedro — e siete ben voi 
ch'io veggo ì Non sono ingannati forse 
gli occhi miei da una fallace rassomi­
glianza 1 •> 

« — D'onde cotale, stupore? •— ri­
spose Don Luigi —' non sa'tu in casa 
del padre tuo ? G ooii ti soriss'io forse 
ad Alcala cbe abito qui da otto giorni 
in poi? 

« — Giusto Iddio I ,-T .esolsmòi' lo 
studente — che ascoito ! Sono dunque 
nelle stanze di mia sorella! 

« Non erano pcpterite ancora queste 
parole, che il Conto, il quale aveva 
udito qualche rumor?, or^jlendp, ai as­
salisse la sua scorta,! usci tosto copia 
B|jaiia nuda in ptighó dalle oamei» di 

Eleonora. 
€ Al vederlo, il vecchio divenne furi­

bondo, e mostrandolo a suo dgiio, escla­
mò: « 

« — Ecco l'audace Spergiuro ohe 
mi rapiva fi riposo, recando al nostro 
onore un'j'ooance.labile macchia. Vendi-
ohiamooi; si punisca tosto il'traditore I 

«Si dicendo sguainava il ferro òhe 
aveva sotto In veste" dS camera, a po' 
nevasi in- atto' di assalire BalBor : ma 
Don Pepro s'interpose, e. ne, lo impedi. 

« — Fermati, padre mio — gli disse 
— moderate, va na prego, i trasporti 
dalla vostra collera; ohe pensato-voi 
difiire?. 

« —-,. Piglioj figlici mio ',— rispose il 
yeccbio -^ tu itrattieni il braccio mio 

i 
nando la morte nel tugurio del pezzenl*' , 
nella casa modesta dell'operaio, ne' 
palazzo dei signore. 

La lotta cotìtro il morbo, come vi 
ho informato, ;è intonsa, continua in­
stancabile da parte dei flinzionari del 
Governo, di picche aulofltà ammini­
strative localì.ie di parecchi volente­
rosi. Di front!) perà a quest'opera di 
abnegazione cohtrasià tristaniente 1* 
condotta di altra autorità, e quél che 
è più grave di yarii mèdici, i quali, 
al primo inizio del male (uggirono vi­
gliaccamente dai loroi'flm'uhi,lasciando 
senza cure molti malati, poiché i pochi 
medici rimasti non potevano bastare 
a tutto. 

Per questi disertori del dovere perà 
sta l'esecuzione dell'opinione pubblica 
ed 11 biasimo aperto ed eàar^ico dei 
collegbi. Infatti, come sapete, il dottor 
Sua ma ba chiesto la coavocazioae 
doU'asaociaziona sanitaria provinciale 
per ballare col marchio dell'infamia 1 
loro nomi al tribunale detta pubblica 
opinione degli indegni tigli di una 
terra generosa. 

Nò diversamente si può parlare di 
alcune nostre autorità amuioistrative, 
che per lortuna dei nostro buon nome 
sono poche. Ctonie avrete:rilevato dal­
l'intervista dell'on Maicsngi, questi 
ha giustificata l'assenza del sindaco di 
Trani comm, Quercia, degente per 
malattia a Napoli. Molti bon credono a 
questa malattia ed in ogni modo l'as­
senza del primo magistrato del paese 
ha prodotto e produce pessima impres­
sione. Sta poi II fatto, obe il morbo, 
da vario tempo ha fattd la sua ap­
parizione a Trani, e noti si sa spie­
gare come Blu dal suo iniiio i sani­
tari locali non abbiano saputo soffo­
carlo, quando era facile, isolare i po­
chissimi colpiti. •:; 

Uo altro comune ohe desta vive 
preoccupazioni per il dìffeadersi del­
l'epidemia, è Barletta, eiqìjesto preoc­
cupazioni sono gilistiflcatissìine q^uando 
si pensi allo precedenti epidemie co­
leriche obe hanno mietuto colà moltis­
sime vittime e alla dis^rganiziazioiiè 
dei servizi, constatata ctm «gomentò é 
indignazione ieri dal.prefetto, durante 
il suo giro, il comm, uasperini il quale 
in questa occasione, l^4''*P°™ scie-
rosa, «Itlva, provvida, .Sia sta. spie­
gando, merita lodi iocondiziaoata a si 
è reso benemerito di questa provincia, 
impartì personalmente varie disposi­
zioni, riserbandosi di fare iin detta­
gliato rapporto ai governo centrale, 
por provocare nuovi ed energici prov­
vedimenti. 

Questo per il colera. 
Ma la miseria nera, orrenda, deso­

lante che ci sovrasta còme potrà es­
sere mitigata? 

L'avvenire fosco ohe purtroppo in­
combe sulla nostra regione noi l'af­
fronteremo, come abbiamo affrontato 
altre crisi gravissime, o se il Governo 
non ci abbandona, con le nostra ener­
gie siamo certi di poter superare que­
st'altra. • 

Cali!» Usila tylIilpIlÉtti 
. ; Gfirlgnola SS Stefani) — Oalissano 
•è'=^a*tito stamane da Bari per termi­
nare lo sue visita ai vari paesi colpiti. 
Dapprima si recò a Trinitapoli, ove 
ebbe un luogo colloquio colle autorità 
locali e prese proyA'eillmenti per l'invìo 
di militi delia Crtìce Rossa e pel tra­
sporlo di materiale di. disinfeziona. 
Prosegui quindi, per Margherita di Sa­
voia dove la popolazione gli fece un'ac­
coglienza assai calorosa' 11 Sottosegre­
tario riuscì a calmare gli animi ecci­
tati in seguito aila crisi tfCooomica 
dando ussiourazionì doll'interesEamento 
del governo. Alla sua partenza Oalis­
sano venne fatto segno ad una prolun­
gata ovazione. A San Ferdinando il 
sottosegretario face una lunga sosta 
parlando prima col sindaco quindi con 
tutta le notabilità del paese e recan­
dosi poi al lazzaretto ove rilasciò sus­
sidi. Reoossi infine a Cerignola ove si 
trattenne coi colerotì ricoverati ai laz­
zaretto pel quali ebbe parole di con-

I I I — — -Ili .1 

vendicatore! Temi forse, ch'io sia de­
bole 0 timoroso ? Ebbene, vendica tu 
l'oltraggio fatto alla nostra famiglia; 
per questo appunto li chiamava in Ma­
drid. Sa perirai, io prenderò il tuo £io-
sto, il Conte deve, cadere sotto.! nostri 
colpi, 0 tojjiiera ad ambedue la vita, 
come già iniquamente toisead entrambi 
l'onore. 

« — No, padre mio; non ^ posso se; 
oondarvi nella giustissima mostra im­
pazienza. Anziché attentare aila vita 
del Conte, io son qui vomito per difen­
derla. Ho data la mia parala ; la mia 
lealtà lo richiede. Usciamo, Conte — 
prosegui volgendosi a Beiflor. 

« — Ah vile I — lo interruppe Don 
Luigi, fissando Don Fedro col più iroso 
sguardo ~ tu slesso ti opponi ad una 
vendetta ohe dovrabbj essere l'unico 
tuo desiderio?- Mio Aglio; lo stesso 
flgUuoi mio, ò d'accordò > col perfido 

forto. Stassera si trattenne a pranzo 
presso l'on. Maurj che lo segui in tutta 
queste visite rendendosi interprete dei 
bisogi deile vario popolazioni. Ri­
partì poscia per Bari. Domani tornerà 
a Roma. 

Callaiano a Bari 
Bari 28 {Stefani) — 11 sottosegre­

tario di stato Caiissano proveniente da 
Molletta ove ricevette accoglienze ispi­
rate alla maggiore simpatia, rientrò 
stesserà a Bari. Alla stazione trova-
vansi a riceverlo lo autorità cittadine. 
Oalissano s'incontrò aila stazione col 
sottosegretario di stato all'agrieéltura.' 
on, Luciani. 

lIlHIilQWOtiÉIIOii'eplMi 
Roma 88 {Stefani) — Nelle ultime 

S4 ora si sono verificate le segiienti 
denunzie. Neila provinola di Bari, ad 
Andria un caso ed un decesso dai col­
piti dei giorni precedenti. A Trani un 
caso e tre morti dei casi precedenti, a 
Barletta sei nuovi casi con 4 decessi 
di cui due dei giorni precedenti, a 
Moifetta due casi a nessun decesso, a 
OanosB e a Bitonto un caso sospetto, 
a Spinazzola a Ckirato, a Ruvo, a Hi-
sceglie e negli altri Comuni della pro­
vincia nessun caso e nessun decesso. 

La lotta contro il colera 
Un provvadlmento severo ma giusto 
Roma 28 {Stefani^ — Con decreto 
33 - S il ministro Guardasigilli io se­
guito a deliberazione del consiglio dei 
ministri ba sospeso dallo stipendio il 
cav. Da Rossi della Corte d'Appello 
di Trani e i giudici di quel tribunale 
avv. Màcchia e Laviani per abusiva 

assenza dalla residenza in quesli giorni 
nei quali per ogni funeionario dello Stato 
è più Che inai doveroso rettalo al pro­
prio posto nelle località dicblarate ia-
fette. 

la mÈ di Pai laiitiza 
Spexia. S8 {Stefani) — Il senatore 

Paolo Mantegazza ò morto staoiaiie allò 
5.30 nella villa di Santerenzo. 

Era uu popolare ed eminante igie­
nista. 

, ^ato a Monza nel 1S31, studiò a 
'̂ Milano ed a Pisa, e si laureò ia lìie-
dlcina a Pavia, 

A/'scopo d'istruzione. Si recò neils 
Svizzera, in Francia, nei Belgio, in 
Germania, in Olanda, in Inghilterra, 
in Norvegia, in America, 

Esercitò la medicina a Saita nella 
Repubblica Argentina, dove pure fondò 
una colonia italiana. Tornato in Italia,. 
insegpò parecchi anni pataiogia gene­
rale e sperimentale all'Università di 
Pavia. Poi,passò professore di,.aotrt^,,. 
pologia all'istituto di studi sajieriort' 
in Firenze. < 

Venne nominato senat. nei 1876.' 
Lascia innuinereVòIi ptibbliéazfoiii'' 

che lo resero Calabre. Citiamo' ffa la 
altre : La fisiologia del piacere -^ la < 
fisiologia dell'amore — La fisiologia 
del doloro — Gli amori degli uomini 
— La generazione spoatanea — Sulla 
congestione — La fisiologia e patologin 
del polso — L'arte di essere felice — 
L'arte di prender moglie — li bene 
ed il male. 

Descrisse anche qualche suo viaggio 
nei lil^ri: Un giorno a Madera —India 
— profili e paesaggi delia Sa rd ina , 

Cronaca del Friuli 
Da RBvignano 

Seduta Consigliare 
27 i^yio) — ri-es6iiti gu t̂iiO^ îei,ooa-;, 

sigliere, il Consiglio comunale praae le se­
guenti deliberazioni : riatto dei locale Tmti-; 
niaipàlé ; moossì^ue (f.eìlai ta^Sd ài timìglW, 
pel 1310 nello rata di ottobre e dÌ06mbi;ó; 
uomiaò una oommìBaione por la CtoUoca-
xiouo dell'orologio piibblioo-

IR, seduta pi'ivata approvò ju seconda 
lettura eoa -Votaziotio unaarmo l'aumeuto 
dì stipendio oX '8̂ gi;*?j;fu:ìo ed allo _80i;iv'a!iq; 

Da Colugna 
festa dalla Società l̂ ltarmonic«i 
28 — Ad iniziativa delia locale premiata 

Società Filarmottioa, ricorrendo il-15.0 an,-
niversfli'ìo doUa sua ibndazioM,' vpqae SÉQ-
bìUto di indire una sene "di iesteggiamoiiti* 
pel giorno di domeiìica 11 BOttembre p. v. 
devolvendo' il proUtto _di. esai.a beaeflcìo 
deb Fondo Mutuo Soooórso della Sooìotà 
steaaa o della CongregaiÈioâ  di Carità di 
Feletto Umberto. 

Il solerte Comitato organiazatoro sotto U 
presidenza dell' egr. 8Ìg, dott. Giuseppe 
Feruglio Im giti tutto disposto perchè ìa 
festa ricsiia doglia dalla tntdizìpae di Cò-
lugua. 

Sta. i festeggia menti progettati accennia­
mo alla grande Mostra a Premi, cho, dato 
il numero dei regali già raccòlti, assicura 
fin d'ora un esito, assolutamente insperato. 

Il Convegno Ciolistioo al quale già ade-
rii-ono dWorde Sjoietà della Provinpia riu­
scirà indubbiamente una bglla afferma-
zifvno sportiva. 

i'ubbiiciiiamo infine 1 Kionco dei com­
ponenti il Oamìtat) d'Oao^o a ftr parta 
del quale voUeri) intervenire i Signori : 
Dott. Domenico Petraoco, Baiidiani Erasitlo, 
Dott. oav. Giacomo'Bis^liiera, Djtt.,DÌQ,o 
fìertoliasi, X'cimo Beltuzzi, Arturo Bosetti, 
Dott. Luigi Braìdottì, Oasattì E nilio, Do­
rigo Ciro, Fabrizisi Antoiiìo,'Iferuglio'An­
gelo Sindaco di l'eletto, Ferugìiu &io. Batta 
asaeaaore comunale, li'ei'uglio dott, Giovanni ' 
Fudani Antonio, Gaspardts fitiugappe, Qos 
Raimando, Grillo Simone' Giuseppe, log, 
Ciiv. Riccardo Ii)roDzî  Martinis Silvio, 
,Miou dott, Oreste, Piatta Cjrnelio e Eizzl 
Giovanui Procuratori del Ootoniflcio Udìn-sse 
Sùhtìnfold Ermanno, SonvìHa Nino, Toso 
Nicolò aegret. comunale, Tos) Oreste Geo­
metra, Yisoa Giuaappó, ^^ìld Eeìchiorî Q. 

Indubbiamente la Società filarmonìoa di 
Colugna festeggiando lllS'oanno di vit.i 
della sua tanto rinomata Biada, inoìntrefà 
le simpatie e l'appoggio di tutt i coloro i 
quali apiìre2-/,ano e plaudono olle suo n e 
bili finalità. 

che sedusse Eleonora, ìa di lui sorella ? 
Ma hoQ sparir di deluderà il mio fu­
rore. Chiamerò tutti ì miei famigli, ed 
essi mi veodicheranao della tua viltà 
e dei tuo tradimento I 

« — Signore ™ aog^ìuase Don Pe­
dro, — siate meoo ingiusto col figlio 
vostro. Cessate dal chiamarlo un vile j 
0i non merita, sì odioso nome. Il Coote 
questa, notte mi salvò la vita, e senza 
coDosoérmì- nji propose di accompa-. 
gnarlo ad un ritrovo. Mi offri di divi­
dere con lui i pericoli ohe poteva incon­
trare, senza che potessi supporre che 
la mìa gratitudine mi armerebbe il 
braccio contro l'oooi'e di mia famìglia. 
Ella è dura, immeasaolQnte dura la mia 
fatalità : ma è saqra d'altronde la ^aia 
parola, né sarà mai, ch'io debba per­
dere lapubblica estimazione qualmAQ-
catop di fede; Ah l si, padre, a lui 
debbo la vita, e debbo a c|,ualuncLue 

Dtt S« Pietro al Nafiiaonf 

Mortale disgrazia 
Madrê iiai dal Wio ni W,, 

28 — Ieri s Costions, frazione 'del , 
comune Grimacco, avvenne un fatto' 
raccapricianté doviito alia troppa -
Imprudenza con cui si maneggiano te 
armi. Un ragazzo quindicenne figlio 
di Bucovaz Andrea, mentre stava pia-
neg|lB(ttdO un ìfuèllè 'carico, toccò insv-. 
vertitameufe il grilletto dell'arma, ciia 
sparò e colpi in petto la madre Maria 
Loszach. La poveretta stramazzò, a 
terra e dopo un'ora di strazianti spa­
simi ispirò. . 
i -li latto ha destato un'enorme im­
pressione. Sul posto si sono recati i 
carabinieri. 

Da Oadrolpa 
Mostra bovina 

28 — Il 20 settembre prossimo si 
terrà a Codròipo una Mostra Ijovina, 
per la razza jarassica a manto bian­
co-rosso, pel bestiame apparteheiile ai 
Comuni di Varmi), Camino di Codròipo, 
SedegUano, Bertiolo, Rivolto, Talmas-
sons, Codròipo. 

Vi concorreranno due categorie di 
animali : La Maschi, Il.a Femmine. 

I prem,i consisteranno io numerosa 
medaglie d'oro, d'argento, di bronzo 
e in diplomi oltre a somme in denaro 
per oltre 1200 lire. 
Gara oioliat. internazionale 

Nella vicinii frazione di Ooricizzia 
fu stabilito di bandire io ocoasioiie 
delia sagra ideli 'Il settembre una 
corsa ciclistica internazionale iVa i 
corridori non premiati. Il percorso di _ 
lóchilometri parii il segiiente: •"•s; ' 

Goricizza -^ Codròipo--S. Lorenzo \ , 
— Sevegliano — Si^adisoa — e quindi 
ritorno a Goricizza, punto di partenza. 

I premi e, gli altri fest^giamenti 
saranno resi noti fra giorni. 

Da S. Qlarglo NoBaro 
I festsggiamenti e la sagra 

{Da Un nostro invialo) 
1' «na giornata dubbioa* ed incerta; 

nel otelo girano e s'addensano fìtte nuvo­
laglie, s'aociTullano, s'insegaono, placide, 

u '! ' • yqsssaesm 
costo serbargliela in questo isfanteV 
Deh I calmatevi alle mie ragioni, ed 
accertatevi otìe non .«ente meno ,vivà 
mente di voi ' l'ingiuria • fattaci, e che 
domani cercherò di, spargere il sangue 
suo con lo stesso.ardore con cui questa . . 
notte soa costretto a difenderlo. 

« li Conte, dalla cui bocca non era 
sfuggito sin'a)lora. neanche un motto, 
tanto egli erf( sorpreso dalla stranezza 

(dell'avventura, dissa a Don Pedi:o que­
sto parole: j 

€ — Voi pqtreste vendicare cotest'in-
aulto scegliendo l'armi ; offrirovvi io 
stesso un me^zo assai più acconcio a 
riparare il vostro onore. Candidamente 
vi confesserò , ch'io non mi ero mai 
proposto di divenir lo sposo di Eleo­
nora, ma che questa mattina ricevetti 
una sua lettera che mi commosse, e 
cbe le sue lagrime di pQC'anzi mihanno 

Confinm, 
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annio, furia, come onda di lago ojtezsata 
da brenta. 

Qnando da Udine salgo in trono, trovo 
una comitiva di aàioi oha hanno deoijo di 
andare a Palmanova; faoilmente li convinco 
che la loro è una!'topica 0 me li tfuoino 
dietro fino, a S. ulorgìo. 

Il paeeoèaffollatisBìmoi-Balle vie, sulle 
piazze, nel pubtììoS ritrovi 8 uli vli-vai 
continuo di uua M a FIÌCJOSI»»»<- •• - ,j 

A eerti punti«del"p88ao*'«ri3hl verdii 
pullòncini ovunque ;fc;pHt: avanti, 8» una 
vasta piajìa, la .pUltatatg» wagnifloa : del 
ballo dove l'òrch^Btià ;ItafootlJ liiróreggi». 
Qnando a seta » ijiilloiioini Véhetìani ven­
gono accesi, lo sjie'liibolo nòtlumò èdl nn 
effetto ipleadido ; quei mille e «alilo lumi 
Cini mnltioolori, onlUti daBlieySrlresiw, in 
placido o»deggiamentOì:ii«fiittoièW«elH' 
isnte, danno nn aspetto, fantaamògorlcó e, 
gentile Itila cittadina In festa, oivotHiola é 
pulita.. •••' ••-'" '. ".':.'•..' '.''- ';. . 

Vengono pure accesi i WoóW plròteenloi, 
riu9citì9staii tré entnaiastiolio aoolaminiionl 
del pubblico. . , ^ 1 

Ma il cìiiu della aerata èra naturalnienta 
oostìtuito dalla festa dà ballo dove le ooppì»! 
nnmerosiesìme, giravano :a ^steilto ftno » 
tarda sera.;.; '~'^-^-•''.••'•' :' ''* i" 

Kd intorno, sotto il padiglione ampio, nn ul­
tra folla gala, quellatiegll apanstóratìi cKo al 
tratto in tratto riposano dalle fatieho... della 
dani» e quella ideile niàiwiiinas ohe .qsser-

• vano .con iirt sospiro di riinpiautl 1 vortici 
fervidi é' óoìi rotjÈUòaégiioBo le ftglie bi-lK 

Insomma una giórnats di : feste , ttusolla 
. perfettamente, •. tanto pift ctì« 11 tempo,. 

minatJoiosQ nella Mattinati, a .liijtte ai ' ras 
serenò e volle e soppé esaei-e galànttiotao. 

, / . l l à - F » B d l » ' ,- /•. ' ; :••; ; . ' 

Due mortali disgrazie 
per. l'iMciiria del gannorì 

NalU,ORÌ«ii MlMi le 

Due gravi soiagnre osnaat» tuite e due 
dal maledetto viiiòoto .liannd alounl pa­
renti di abbandonare a se stessi dei bimbi, 
hanno funestate lli.nostro. Cohittae.: , 

Sabato una plSiina di .certi , Oor-
neans di Campeglioi: usoV'dv oaiià e senza 
esser vista da alonn6;se:^àe allontanò. ; 

Pia tardi laiBadrè' non" vedendola tor­
nare, ne fece, minuziose ricerche, e finale 
mento eoa immenso Kiéoaptle<ite:'ii*.vide 
il cadavere in «n-fossO: dova'si ^spegneva 
della'oaloe.';•; \ : •',r:-:i;-';^' ^•]'.r'"- VW':-

AnnegìBita in.;unà yàsoà .;, 
: Ed ieri uu^altraipiéìn», .iErmaBegìldà 

BrBÌda,-di mesi : 21',',.uftitàl:.dt etóa, .«r av-̂  
vicinò ad nna vasca' d'otóiua e vi cadde 
travaudovi la mòrte,̂ .̂ ^ .. ; | . ; ,t . ...i-̂ -̂ . 

Quando le madtì'Moff':É'"ditìSitiae-* 
ranno dello cure ohe devono .aiflepìoiì)^ 
Cini e della strétta aorwgliinia'òliivdévdntt'' 
esercitare su di èssi?;.il :\ .̂ 

'• : :Da i ;É iÉ I * " , :̂'̂ "' . 

I lavori del Bun»i> (Â ). La Società 
eleitrica del Barpàn tóiidi -qwsti. giorni; 
intensiHuato 1 lavori diderivazione d'acqua, 
dal torrente BMmaSààmpò di ridavarne, 
l'energia eletltiòà*Blio'Bewirt, fra l'altro 
a dare riUumiiitóiotó al numerosi paesi 
costitnenti quo3td"'gt<isi(l Gotaune.* li'ini-
presa Della (liusftf—'Qùórinl prosiedeal-
l'eaeouaione dello, opere; ohoisaranho com­
piute entro il oorriianno.;iEraqnalohoime8e 
si ptooaderà alla formazione d'un secondo 
salto lungo il tòrr̂ ^nte Eesiaaempre asoppo 
(li produrre energî -^é^eùrioa.e;. pî r .̂ dare 
la foraa occorrente ai ' VarrVòpiflcl indix-
stviali della Caruiae del Canale del Verro 
nonché,j la luî o per la pnb l̂ipa>,,eipfivàta ; 
illuminazione. , ' . 

Colonia villegglaati --^Abbiamo fra 
noi una disoreu Oolonla; di villeggianti 
Udinesi e torestieti<;allog8Ìati negli Uferghi 
« Conni» e «Stellii, d'orop.bhé trovano 
in, questo aeree montana e' nel folti); di 
questi bosolù il desiderato .lefrìgéird "alle 
atsure estive edal'rumóri oittiìdini- Sella 
frazione di Guisa slloggia in apposito fab­
bricato una piccola ootonia Alpina com­
posta di 30 bambini e bimbine qui inviate 
tìal Comune di Conegliaao;perU cura' del' 
monti insieme aij loro maeatri,e maestrine 
oiie s'incontrano, spesso in coda, agli al-; 
lievi lungo i sentieri,alpestri 'che intersa-
oano questa amena vulluta. Ad essi il bijn-
venuto con l'augurio di vederli per lunghi 
anni nella stagione estiva peróOrrere alie-
grameute la silutifera zona di Koala. 

La amenità dillo ai^ipuaggio— Nafu: 
vittima l'avvocato Ilurico, Fuma, di Gorizia 
alloggianto all'alberg;̂  Q.iuati di qjil che,, 
venne por duo volte,, consecutive , perqui-, 
sito senza esito àlouiio"dall'arma, beneme­
rita durante la aua.p.armanenza all'albaréo.' 

L'avvocato 3?amâ ,'Èi oonosolutd; in' Val' 
di Bcsia per unóiitiìdioso e nónaltro. Egli 
si diletta ad osaeryarel costumi originali 
tii questi paesi, ;a studiarne il linguàggio 
particolare appartenente alla .lamigtia dei. 
numoroai dialetti alavi ed a, percorrere la 
lunga catena di monti oheìòiróòsorìved'am" 
pio orizzonte del; iivBtî ;Comune. Al, .suoi 
lagni si obbietta ohe inoiitrtcoanazioattli 
in Austria subiscono, se sospbtti di spio­
naggio, un tratttmento tutt'altro che umano 
e cortese da, quella polizia accanita e feroce 
nella caccia all'italiaho. L'avv. Suma è 
anche socio del Turing Club Italiano. 

Da Campofarmldo 
Uno stagno 

la pessime condizioni Iglenlclie 
27. — Proprio fin mezzo del paese, rim-

petto l'osteria Damiani, e' circondata :da 
ogni parte da «ase, esiate una fossa a sta­
gno, ohe male alimentato dalla poca acqua 
del Ladra mand^ odori, veramente poco 
graditi. 

E' poi anche antiestetioo. ' , 
Tenuto nel Joviito oontoì'iglenS ohe è cosa 

da non traacurarne l'abbellimento del paese 
N.Hi saieblio bene'che l'iilntile; e pu-/,zo-
leitt'j staglio Vtìuiaae otturato? • ' ' 

tìljtìriamo ohe la nuova ;auiininistrszlóne 
accolga questo desiderio che ò poi il desi-
drrio di tutto il paed-j. 

DaCivIdale 
Corsa cioiiatica 

Domenica, 4 aottembre, si avrà quinna! 
corsa oioiistìoa su'strada di.kih. 30 circa, 
per soli dilettanti,' cól ae'guàhte percorso : 

'Fornalla (Civldnle) — Spoasd — Viainalo — 
Spessa — Cividale (al Orlato) — rornalis. 
•Vi sono 5 premi! med. vormelUe. grande, 
Id. media, id. piccola, Id. d'arg. medlâ  id. 
bronzo grande. 

: Soldati in ék^idO:--:/' 
20 — lèti mattina col trono delle 6,23 

ptrtimtio per essere congedati 1 soldati del 
3,0 reggimento artiglieria .ai.ifortezia, »p-,, 
pai<eneiitì Mia ótasse 1888 di stanza a i'ur-
gessime.',-'.'.•./'•• 

Stamane; alla; stessa ,ora partirono; gu al-, 
•pihroie furdtórìbhlapit'i per, 11 n, periodò 
; di aèrviiio di. 16'gteni,, 

• ,':• r̂TrawèrìtìiéàbD;̂ - '̂  
Con redenta Decreto. Ministeriale il «i-

glior Oennaro Se Lille; insegnante nel tio; 
stia B. Convitti Nazionale, S Itato tfii»re> 
rlto''a''B»rÌ. '•.'• 
; Il signor'De; Lillo abbandona ,Oivld»le 
dopò quattro annii; lasciando in tntti gra-
tiatlmo ricordo tper la: ;B«a; borita e per l 
suoi modi gentili. ; ) ì 

IiO'aegiianal nòstri ihlgliori, au^rl di. 
fortunata'oartiai-a. 

'';';'',":':',Dà'!PonlaniM«' 
i : Alla, soupla d'Aviazione , 

''Cikiiè<lì'#6la',«aii;«ifisCl>M«<>ltll^'l'.' 
,28;. Quésta sera ài Campo di Pordenone" 
aJTolliito di pubblico come ormai di solito 
in tutte lo domealehe. Oiigiio, ha òompinto 
nnó splendido giro di oarapò altissimo da 
solo, atterrando ih modo perfettissima. ' 

E'.poi salito boi Big. OòrradittO Cirradini 
.inviato,dallii,ÉS(a»>pa dì Torino Bno ad 
oltre cèto metri, usoenib dal campo atlta-̂  
vorw la adlaeente piaizad'armi e disoen' 
dondò;ia calata; oon.una preciàlone mèra* 
'•VlgllOBa.''-; l" 

Dopo >di questo, Cagno iuipartl le leiioni 
agli àlUovi signori'Cantft. Oarnfra,, ton. 
Lampngnahì, Bossi; e ten, Màrro. 

; Cagno portò qnindiianl Parman la] al-' 
gnora Oavlochlbni che na discese entUBÌa-
smata, ed esegnl pél un altro bel volo,,!»» 
la sita'signora. Pot'Oagtib ha'fatto 'Salire 

era meglio... in forma alcuni anni or sono; 
la curiositi della meceanloa a le rivoluzioni 
eo<inomloh« dell' industria hanno cdminciato 
colli» atanosra ; e d'altra parte il romonzo 
dell'aviazione ,d ancora da aorivire... Chi è 
sfilclidmant* In ribum .r-, ed ebbe invece 
1 sisol.splendori —l'è l'tttAékh: Oramai 
no» è pili nel romanzo ohe Pombra dt se 
s'tesao. 

C r o n a c a di U d i n e BAuZlE 

BuU'àpparecohib tre,,^sseggsrl:,i,i!ignori 
Oòrradini, C-4ttnohIer6 e MooaBsó esegneiidé 
con esli un gire di bahlpo. Tale fatto segna 
nn e record » itiillaho'i di dal'Cagno • e la 
Siiuola posabìio andare orgogliosi. .' 

Aggrappati l'uno all'altro dietto l'avia­
tore tranquillo,;!,; tre;,passeggeri al .sono 
soUevatljlttarla fra gli,appianai, entusia^ 
atiol .delpubblioo/ , , , ,. ' " ' ' , , 

Ahoori un'altro' giî b di campo altissimo 
di .Cagno attraverso lo campagna, con Un 
atterraln^to intéressante » ,,p'?shi metri,, 
•dagli aerfSbìeati,'*'• • i,t,i ' , . ' ' ; | ; ,v . j , - . ,*. 

E' stata un» giornata splendida polla 
.Scuola djsPordenone alle quale,cqn|lttuaiv). 
a giungere" isorlzion; di sport'men aS ufil-

,,«iali,;,3: •.• , ", '-,-/ '• . 
'''•'"''•;•' PBiPraoanlooo V 
Sra^lsiiino Incendio 

s ;35 mlià lire di danni 
ÌH (Do^:—I.'rl aera In ùitmnpoWo di 

.sementi dì-trifoglio, sito héì, SV(^sinutiij 
propriatJ,,dal deputato Hiersohelt si «vlr 
,luppò, non si sa bbmd,.un Violantiaslmo 
fihoendio ohe;ln poehé'ore distrita'sa tutto, 
oagionando un datino di olrca: 35.000 lire. 

Coli il 31 corrente cosai 11 saHIzip; dbl 
'vaporetto dà PreceiiòiS)' per'Llgnaho'o vi­
ceversa.'' 

Isa' baeé»' 'e . lA' tendéi ixe 
Tra. le numerose bizzarrie delle solonze 

occulte vi à: quella di determinare l'Indole 
e ,l6 tendenze di una perainà dalla bocca. 
Le libbra tumida e aporgòntl Indicano ten-
denis fflàtérlallstlohe, èplbnrie; so poi la , 
bocca èlarga, 11 dominio di Marte libertino 
è pia' evidente. ; Perii ss là bbcca è piccola, 
iPlnflnenia di Saturno doinina con nno spi­
rito, arguto e mbi'daoe.:;AIIoftiiiando 11 
labbro, superiore .ricopre l'inferlorrt al ha il 
predotnlnlb della rsglbne s l'intlanza di • 
raertrarlo, méntre la ,bobe»' marbida con le 
labbra pallenti 6 sotto l'Mduénza della luna 
»,..; non diba niiUà. ti: labbro •sttporlote 
arcato non dovrebbe, mai "fare quello into-
rlore BOB davo rioaderì», oonie quello di 
un .Sitrditt»pallbi La labbra grossa e nìalb 
dl88gn«te,,àawo forti b accese, sono in­
diziò di Istinto fei;o(j9ftel desiderio, n ta­
glio della boooa diritlo; 'orizzontale, sigai-
Boa oiaihé; se è'raoltd lungo Indica egoismo 
00» istinti rapasii.'ooil le labbra ristratta 
e quasi nascoste, dffldanza e, nvarliia. Il 

: labbro;:auperlorO; aotUlo,indica dubbio, hi 
distanza Ita.il labbro stiporiófa e- la basa 

'del. naso indica il '_pnS3ftggiò nint^riale a 
•quello ragionevole. Qnbato spàzio S un di­
stintivo di razzi apeoiàlmehte sa il iabbto 
«UpéiJipro.Srivoitb all'Insili make il labbro 
Inferiore rioàdo, l'Indizio :dl nnà natura'" 
sraya; abbietta., vile,! non ha bisogno di 
esacre dimostrato. 

•.";>*» «Bl rè" . ' • 
Appunti por Un romanzo. : 
•'.... La gloviheita non aveva anbòi», 

raggiunto l'età d'un uòmo». 
.' «Vài polirlo «plogbrinl al àuioidlo, egli 
gridò, ma un glorilo, ò -l'altro racconterò 
•tiifibi"' ;; 'V;''; 

. : « l i oorsgglòs» ailvalore, si esponeva ad' 
essere,ucciso v^ntl volte al:giorno». 

< Sntrandò nella oameira che gli era stata 
pteoarati,, l'tntelloa, troTò ani suo letto 
degli abiti dì ,rieambi6,'della provvigioni 
dì bocca.adelle perula di'Oonaaoraslòno», 
;; « H, plcoólb Jcomtoèrolànte* ragiohavà : 
« Risparmiando millo lire all'aiiiib, fra béntò 
anni avrò centbonla lire. Oon̂  questa ao-
stanza'potleiallora vivere tranquillamente. 

GLISPORTS 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Dèiiberasioni appfovtUi 

Atlimìs. Alleaaiìone fundo comun«I« 
-»- Porci». Tariffa da«iarì&;— Onsicou 
ModiBcazlone piàDta organica impia­
gati — .Olaut. Aisègoo piante alla 
dilta Z«(5liln ^ Klumé. Tariffa taaSi 
famiglia. Rlconosóìmento di diritti per 
badi attiblir-- Travaaìo. Aooeltasloiia 
mutuo liJtOOO por eàlttcio scolaltlco 
— Caatlona di slrada; Pèrmuta di tsr. 
reno col aignor Piva; Rlparàjtório dalla 
peaipubblios —; Citiiolais. Alionasitoné 
véddlta sul déoto'pubblco (tìpprov.i in 
aasuima) -r- àPieiro,;al Niilspnd Co 
sirurione ponte «ili lórrèBié Albèronfl 
Illumihasioné pubblica — M«dntio. Af-
flttansia cava di pletrn -r' §• Mirtino ài 
Tagllamealo; Accottaziona prostito odi-
floì sóolastioi —Pontabba. Vandita 
scarpata «traàMe ^ Baisnarià. Rego­
lamento tiiaa sui cani — Oaatalnuovo. 
Arredaménto par la'aouotò-i-Tolmezaò 
Perrovia|Càrnlbaj àoòéltazioné indanbUà 
di eaproprlailotia. 

. ProvveàSmètiU vàH, 
Palmanort. Raspingall rliioMo Desio 

por'tassa oboùp îSlphB ,»ublO atradaia 
— Stregtia. il'ooraitàsia famiglia;, ih,-
vita il ooinuna a pfovvaclaro nuova-
mButa sulla lasaasions 9 «ùlla tiriff» 
in donfortniià' all'ordinanza — Riva 
d'Ardano. Gahcessioiis aallO d'acqua: 
rinvia allmotrantbndal'e — ; Tfatnonli 
di Sotto. liinvla la trànsazioha dalla 
vettensa Bidoli MióHl — T.)linez«6; Ri? 
corèo al Municipio par dlvìalotm delle 
entrate apesa tra la frasionl; dispone 
siano traBHiessì gli atti al Ininislero 
con l'tìsTOrvajiona contenute .tiélla da-
•ciaioni. ,^;;,:/ . . 

Eclii delle geeta di un falso aviatore 
l| Qrasw préVsnlva da una louiiU relìgi iia 

e dli(»>><tav ^ da ttapolègne 
Rioevìamg a volentieri pubblltìliamo 

la seguente latterà del direttore dèi 
Oàbelli, signor Eirrani, la quale metta 
a posto un' involontaria inosàttèsza di 
cronaca ciil et è incorai parlando dallo 
paeudo aviatore Grasso Umberto. 

Pfeg, slg, plreltom del «Paesa» 
Nei suo numera di, ieri ilcroniita 

narrando le gesta dal mitnoàto avia­
tore Umberto Orasìo scriva cita « venne 
educato liei Oollegio 6»belli». 

; , Educalo,, veràmante' no. Non sa na 
ebbe il tempot Siibbana nativa dì i>a 

lari a Vicon^vai :è disputato il secondo 
giro dal Veneto, cui pi>jrleciparono I 
migliori dilettanti d'Italia.' _ -

Notiamo Rtgpn, Tibìlelli,.: Pastori, f |o"nicoo "provèiniva" da" Uiìa" siliòia di 

WKRIETM 
<ill e r o i d i n u ramBOZO 

,. Hanno subito anoha èssi una ovolnzione. 
Del gentiluomo di razza, la riohieata nel 
mercato romantico è ancora abbastanza 
forte; l'artioolo va'àncora ; ricco o poveiro, 
'bontà poco, questo non è ohe uh incidente 
di fabbrica secòn'larla ì la marca è sempre 
buòna. Il milionario, non nobile di origine, 
tende pei-Ò a prenderne il posto ; molto 
domandato sulla piazza... il; personaggio 
'ohe ha del quattrini} come del resto d do-
.;mandato molto nella vita recente ; in fondo 
SI tratta ; infatti dolio atesao pubblico ; le 
rag^ze ohe leggono 1 romanzi soao anche 
quella ohe, cercano maritò. Ilperaonaggio, 
Ulaltra parte, fa buon giuoco a un certo 
genere ili letteratura e di' autori ; quelli — 
e sono la maggioranza - - ohe si dadioano 

'o'descrivere,là passione amorosa si, trovano 
meglio a descriverla in porsoniggi, ohe ai 
suppone siano di educazione e Si gusti rof-
llnati, e ohe sono al di aopra di ogni vol­
gare preoooupaziphe di denaro.... Pu detto 
intatti,ohe la paioòlogia di Bourget, non 
(jominpia ohe dalle'sigubre che hanno piti 
di ce'ntomila.liro di!rendìta. 

Pòi/., lasciamo a parte l'elemento poppilo 
il lavoratore, l'operaio delle ofUciao, l' uo­
mo dei campi; c'è un genere di romanzo 
che lo mette, m scena ; ma nel coinpleiao 
delia produzione romantioa rappreaenfa^ 
un'eccezione, in ogni caso con, deboiiaaima 
percentuale, 

'DunqUa soarai gli elementi popolari ed 
i meatieri umili e modesti ; d'altra parte 
però hoh tutti gli .eroi dà romanzo poasono 
èssere nobili a milionarii.... Occorre peroiù 
prendere l personaggi anche ih altri .stati 
Suolali, in altre profeaalonl; in altra car­
riere. Ma qui pel romanziere oominoia il 
difflcile.... I 

Si tratta, bene inteso, degli eroi del ro­
manzo, non delle figure secondarie ; ed eroi 
da romanzo signihoà uomini di pasaloue e 
d'amore. '. ;'.^., ,L. ; •. 

Ora non Bono molte la carriere e le prò-
foBsionl che' si poasònb idealizzare artistica­
mente. :Non o'è arte di ro.inanziere ;0hb 
possa: renderò interessanti e, oommbvbnti le 
vicende Spirituali fl sentimentali di... nn 
impiegato del oafaàlo, di un velorinarlò, 
di un,Iarmaoiata ed anche di -nn notàio... 
Ptirchò? il perchè non velo potrai dire; 
ma il fatto.,e;t6rto. Di. coloro ohe eaerci-
tauD,professioni liberali bisognamettere a 
pirte gli artisti e i letterati ; questi sono 
31'mpre quulfiti a parte,; ma li professore 
ii(?n' riesce hiai a liberarsi dalla sua solita 
aureola di pedanteria e di mediocrità:no­
iosa../Porche però il professira dì aocìò-
iugiahà oramai, nel romanzo uà,avvenire 
usaicurato? f.irse perchè, iu questi tempi 
di « blufn», l'ha anche nella vita? 

In diacreto credito è ancora U giovane 
magistrato purché pere espliohi le leggi a 
modo SUO! l'avvoqato, e il, medico.non si 
trovano in cattiva condizioha ; l'iugegnere 

Honcon a (lualohe altro j i è t nòstri 
Feruglìo e Marchetti, /. } ' ' 

U percorso orj( di olire duecento old 
iometri e si svolgeva nelle pròv noie di 
,Vl.dauj;a, Padova; Tfavlab e-Varonai 

'rréntaquattro erano i parl,eaii. ; 
« A l traguardo . d'arrivt). Obé .è a'Vi-
lOeaza, 4onde era pure stata data la 
partensà;- "giunge nèttamefita' ppimtV 
Pernglio Angelo alla 17 5 compiendo il 
percorao Ih ore 8 55'2" ' / . 

Marohatli è, arrivato settimo." 
Congratulazioni ad ambedue cbe nella 

importante lotta sepperocon valore gran­
de vincere cohcòrrenti temibili, e special­
mente giungi pliV fervido : il noàtré 
plàuso all'amico Feruglio cbe \>% saputo 
àegdSre un nuovo trionfo. Auguri por 
,1'àyveniro, , 

à a r a padljiUaa;'^.' 
Domenica mattina si corsero le gara 

di campionato di velocitit a marcm 
tra i soci della Seziono Podismo della 
S U. di G. S. 

Eccone i risultali « Corsa : dèi i 100 
metri » arrivano : ì . Agosti Pietro in 
18 3(10 vincendo 11 campionato sociale 
1910 e la grande medaglia vermeil 
can contorno offerta dalli •VSÒoietit 
Udinese di Ginnastica e Scherma' — 
3 , d a i n o Marcello'a 75 um.medaglia 
d'argento —••3 Ouillon, id ^ ' 4 . Ru-
mignani Gaspare medaglia di broo. 

«Gara di marcia» arrivano: 1. Pa-
flcoli 'Oioyahni ih 7'47 2[5 vinbandb il 
campionato sociale 1910 e la glande 
medaglia vermeil oon contorno offerto 
dall'egregio Direttora ( M a ,.« Sazione 
Podismo » ,sig. Cesare Tttoiitiqari. —-
2. Sosterò; Mario medaglia d'ari^anlo. 
Altri aqualifli^ti per andatura irrogo-
.lare. •',..' '; ,,'."• ••', ,'' "' 

ir airo dal f r laU 
Come gii annunciammo, il 20 set­

tembre verrà corso il Giro del Friuli 
indetto dal «Giornale di Udine» e do­
tato di ricchi premi. 

Beco intanto l'itinerario che "som-
prenda un percorso dì 265 Km. 

Udine, Ramaqzacco, Cividale, Faedis, 
Attimis,, Nimia, Tarcento, Artegua, Ta-
boga, Qaoppo, S. Daniele, Ragogna, 
Pinzano, Spilimbargo, Sequsila, Ma­
niaco, Aviàob, Saoile, Pordenone, Ca-
sàraa, Oodrqìpo," Varmo, Làtisana, S. 
Giorgio di Nogaro, Palmanòva, Udine. 

CómadUà Eóoiìamla offrono i ri­
nomati e sorprendenti pacchetti Élah 
con i quali al' oUengoiio in pochi mi­
nuti: DelisioalGijiaK a guatr assortiti 
- - EccelenteZaiaffHone a gustOsisaima 
Qelatlina di frutta. ' 

Unico e grande deposito presso il 
Magazzino di apooialilà ' Allmenlari 
Q. Leoncini Udine. * 

m o l t o , - - BstraziOQed8l:27 agosto 
Venazla 12 38 ,22 43 29 ; - Bari 78 i 
32; 2 83 — Firenze 14 3 78.39 60 
— Milano 85 61 30 46 74 — Napoli 
45 65 8i l2 90 —Palermo 60 10 84 
25 17 — Roma: 78 20 43 25 47 — 
Torino 40 47 27 80 43. 

raligioai "del .Bilgió e aveva 17 anni 
quando ci,fu aflìilàto Parava ilh giò 
vane inielligente e volonteróso è si 
tehlft dii,ftirgllt fr«}tiflntwe;!iil-[lf,l8tij;; 
l,uto,Tecnico; :D'ópfi sóli p jol|i. Imesi 'ci 
.persuademmo: non aVbr egli'attitudine 
alcuna per gii studi e propónem'iio 
al fratello maggiora, che disponeva 
par lui,da New Yort, di métterlii ai 
lavoro,, avendo riacontrato nel giovane 
uha spiccata dispoàiziohe par la mec­
canica e: l'alo.itrioitii. 

Fu accolto hello stabilimento del 
càv. Maligaahi, il quàla da varo pa­
dre si prestò a bene avviarlo. 

Ma anohaquesta fu opara vana. 
Dal suo squilibrio montale avara 

dato' l'Umbarw-non dùbbi segni anche 
qulj àpaooiandosl per un dlscabdente 
dei Bosapitrte. T ulti ricordano le sue 
slrSbilianli millanterie, alle quali flii'va 
per,ci;adar.a;egli siilo. : ' 

Il male .SUO: è 'del óerVello a non 
potava guaririp la parmanahia di pochi 
rnesluel miojoóllegio. ' ,'' 

' : ' ' : Artut;o Mfrani. 

Per li tram a vapore . 
Udine Buia Malano S. Daniele 
Sabato il càv. 'Hiuzzi-TabOga il pe­

rito Umberto B.iroaba di Buia e l'avv. 
co. Guatavo Oolombatti di Pagnacco, 
ebbero un colloquio col prof. Pecile, 
riguardo al tram a vapore che, con-
giungerebbe Ud ne con Pagnacco, Col 
loredo, Buia, Malano S; Daniela e 
quindi con la ferrovia .'^pllimbargo 
Óemona. 

li comm. Pecile promise ohe si sa­
rebbe occupato par favorire questo 
progetto. Utile anche par Udine e che 
avrebbe proposto alla Giunta di unire' 
il; Comune di Udine io consorzio con' 
gli altri onda: sosteDere |a spesa degli 
studi senza però impegnarlo anche 
pbr-le fasi'risolutive.' 

I comuni consorziati sarebbero Udina 
Pagnacco; QollOredo, Buia,.Malano e 
S Daniele. ; , , ',-

La linea dal nuovo tram a vapore 
si distacoherabbe'diill^atluale per S. 
Daniele, alla fermata di, P]a|np ; pro­
seguirebbe versò Pagnacco ; ehtcarabba 
quindi net Óomune di (Jolloredo di 
MontWbano a poi in quello ,dl.,Buia; 
dalla stanona di Buia proseguirebbe 
Uh pressò OaaasQla, .donde, .si diatac-
oherehbe un braccio apingeìidqsi fino 
alla Btaisione del casali di Oàoppa, per 
raccordarsi con la Spili cqbergo Ge-
mona; 1\ linea tramvf^ria principale 
cohtlnuarajiba per . MàÌM<>, : Comerzo 
S. Tomaso, Pradimercato fino alla, 
ala!, di S Daniele., 

29 mila lira olia ritornano 
Tempo fa furono trafugate 25 mila'lire 

cbe erano slate spedite della Banca 
Union di-Trieste al Banco di Napoli, 
aede di Yenezia. 

Ieri la somma però ritornò al da-
slinatario, in fatti giunse alla Banca 
di Napoli da Gorizia un plioo conte­
nente 24.500 ; 600 lira sa o'ò tenuto 
il ladro sconosciuto. 

Le baruffe di stanotte 
Ifl via di Mezzo 

stanotte versarla una il satto Mi­
chele La Nera di anni 27, s'Incontrò 
con duo soobòsoìuti liba, ubriachi, sania 
cdgione lo insuliaroudili 'altro; reagii 
e la cosa si risciildò' aiifptìnti (Sa 
trasasce in una vera baruBà'j che «1 
potrasso per via di Mezzo e Vi» Bar-
.laldla.v', ';; •:-••,*,'•''• 

; tì qusslioa» tlol, con una faritaalla 
lesta ricevuta dal L* Nira II ^mh 
dovette essere medlctto ài nostro Osps-

: dale do*e fu giudicato guariUila In 8 
giorni.-" 

.Sai'Bbb8,''iin'a|igra,itliina;.? ^ . 
Alle notizie di cui sopra^ dasóntà dal 

rapparlo mattinale dalla Questura, ag-
giungiamo questa altra che ci furono 
dal La Nera ateasa, 

Cosi agU ci dl>eei«Erano le due 
dopo mestanotta ed lo mi avviavo vèrso 
ossa ' •,. 

0'un tratto da un'osteria uaolrono 
una quindicina di individui, ohe io 
conosco sole di vista e che evideAta. 
moaia arano avvinazzati, 

Cóminclarooo tostò ad insultarmi 
sènza ohe io aprissi bócca,; visto che 
nod èra il caso di disciitere alliingil 
il passo.. •','..'=•;•; 

UBÒ della comitiva mi raggiunse a 
coninolo colle mani a geaticolaré, ad 
offeBdermì » mina ci irmi, 'o feci aatù-
ralménta per allóutahàre da me l'im­
portuno, mi attoroiarunó, mi atterra; 
rono, mi percossero, 

IO mi difesi; come meglio potei 5 d'un 
tratto avvertii uno scrlochlolló come 
d'arma cbe ai aprisse, gridai ai soccorro 
a sentii un fòrte colpo alia testit; 

Poi i vigliacchi luggtrtìho. 
lo mi rialzai da terra, spargiìvo san-

:gua in copiai dalla testa, ero tutto 
lordo di sangue per il corpo e ih 'av . 
vlal verao ossa gridando: Uamma, 
màmmr mi hanno ucciso! 

Mia madrei con mia moglie sceacèró 
sulla via, meKO veatite, mi curarono 
e chiamarono ai socoorsòi • 

Goal fui trasportato all'Ospedale»-
;; irLa,;Nera é. da Tram e sii» madre 
ha un'esercizio d'osteria in via Bartal-
dia. ' ; ' ' 

;li( via Villalta: 
lari séra vèrso le dieci il glàrdldlare 

manicl(jàié''Barra Pietro d'anni' 43, 
entrato haii'òstarìa ài n, 48 ' i n via 
Villàlt» pretahdava da bei-e. Ma ifostó 
vadondolf) ubriaco, gli rlflulò, il vino., 
SI' aoóaia una.dispuuij durante la quale 
Jl-Bitrailu: gettato» iflrra da uno 
spintona, a nella caduta riportò una 
ferita al ginocchio dichiarata guar bile 
in 4 giorni. 

E DIFETI 
100° Gorn di « 

Il nòlo spticisl 
torà Didattii.0 y 
dopo l briikiiti 
il ]faneto terrà ili 
per la guarigioni 

; difetto seuM jj) 
richiesto spedise 
dei Sanatori L 
io>a Balestri! 
Vioenia, 17dii| 
f.asìouisti 0 n 
pubblicati ihi j 
B Udine conili 

. fiati. Per la ii 
preSanlarai «1 p] 
bea dalle 0 a" 
rauaali in Yi.. 
aiohl ooniinmi] 
sĵ ^eiSlista (krlj 
Idiòti, defluiti 

, , ' . L e , donne istrlafti 
Ài Gomitati) Udinese della Oànl^i^hlerl 

Il vanti; settembre con grande soléniiità, , 
saia consegnato iin magnifico dono ài no- ' 
bilissimo signiàoato, choje djnna istriano 
oitrononl nostro oomitito della Dante Ah' 
gbieri. 

Il dono consisto in uno bandiera di seta 
azzurra nel mazzo della quale Voàmpaggìa 
il caprone d'oro, stemma,di Ospodislriala 
ballissima cittadina istriana propugnacolo 
di Italianità ; al sommo dell'asta brilla la; ' 
stella a cinque punto aimbotb deìla'grsnde 
;piilrla'itiiliana.' ' ' , ; ; : . ,'t , 

7.;';.\'riRt AL .BERs/aai-io ' - '' 
Si,avverte ohe nei giorni 80-31 corrente 

e nel giorno I. Settembre p. v. avranno 
luogo al poligono di Godia, i tiri oollattivi 
col mpsohotto ' dagli squadroni dipendenti . 
dal 21.0 Eaggimento OaVàllèggiòri licenza. 

n tiro avrà inizio allo ore B ent. 
Ditraute le lezioni sari bollooata sul 

terrapiono, aito nel greto del torrente Torre 
una bandiera ôaaa. 

li oana ra )* Masi In «latto 
a Pontobba a Fra ina a Udina 

Ieri giunse ad Udine il tenaùte ga-
neriile oomàndanté il corpo dalle guar­
die di, Finanza, on. Masi. Si recò 
nall» caserma in via Grazzano dove 
passò in rivista le guardie ohe parte­
ciparono nlle manovre alpina. Si recò 
quindi a Palmanova, par inizlitre la 
visita a. tutte le: più importanti; caser­
me delle guardia di Finanza della 
nòstra .Regione. ; 

L'on. Masi fu anche a viailare il 
conflna.di Rontebba e fece una acàpu-
tiha in;yal D'Ampo a- Frattia dove 
volle, vedOTé in» awrcizi i ..cani,-da 
guerra amdàti alle guardie di fltianzza. 

Ìlnà,.M<>Ì«lalÌli lriiffala.,.l ,., i 

lilaltpo ieri,tuno sconosciuto al pre­
sentò alla fabbrica ghisochlo del sig. 
Oontarini a nema dalla ditta Dormlactìj, 
ad ordinare 80 quintali di ghiaccio, 
quindi chiese; una bicicletta con la 
scusa» d'andare ad avveriire ì condut­
tori dell'autocarro che era fermo alla 
porta,, di avanzare Uno ali» fabbrica: ' 

Ma sebbene gli avasaèro risposto 
di non avere liiciclette, egli aiàol è 
trovatO;una macchina sulla porta, la 
inforcò e via ih volata., e vola ancora. 

Eolil dal ifurll Irt̂  Far ro via; ' 
1 due ferrovieri Padovani Silvio e 

Masera Francesco da Venezia, arre-
alati,; come narrammo, giorni fa poi­
ché ritenuti risponeabiii di furto d'una 
balla di cotona da un carro ferro­
viario, furono, ieri trodotti a Porde­
none dova par ragioni di ooinpetènit» 
si tratterà la loro causa. 

MZIA 
U > UDINE 

Ivannl, Dirai 
Lidi Venezia 
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Hgoniat;sn)i, 
li, Lussazioni, 
, Nevralgie, 
Isterismo etc. 
aloni Miti 

ilii\ msticho. 
G, Zangau 
l. KTontini. 

Set tembre 



I L PAKSE 

L'affare Antlvarl 
Tutte l8 «ambiali sono Mie 

Sabato la aig. Antivari fa viaitita dal 
marito. Por i ,tea»i minuti oho durò la vi­
sita la AntWati non feoa , oh» jjlangota e 
domandato pordono al marito, il quale puro 
ora viramanta ootomósso. 

Alla vblta asslateù il can. Iiooaialì. 
Balla {otìho parole ohe ti giudico Lujaàtti 

.oho llttUisoéf lìiotrieatoj pteoasauj ai è h-
«oiato strappare dt hodoâ  -pittalamo (apara 
cha tutta la oambialì di cui «i tratta por­
tano •tt*i:oplft"flìBÌ'fàli*'ittho la î  
Antijarl,(;pi& olia par dàlibaraio propoaito, 
:fù l^asolitati, :» ooiiiméttarayo njiiU; tòlonl 
da gantoStenza colUoruta' triatomlitte alTa-
riatioà.' t i ,, :'^ ' "i 

L'automsblle del gén. Ma«l in un fosso 
Stamattina il géuiirala Muai, oUa, domo 

dloiatuo in altra parte dot giornnlo, è in 
frittti por Un' lapeaiotteialle qasornio dalla 
'guàrdio di Boaniia della nostra provinola, 
paSaava in àutomobltó pteaao S, Pietro; al 
Natisóna, per la strada oho inibocoa il 
polito ani Natisono, Ad un tratto lo ohaf-
feaur jistoJitare' tfn carro t'hO' «visnaara 
ih dlrsalono ap^Atii, (aco una rapida atér-
unta, oho mandit la macchina in uh fógso. 

Por fortuna aan.vl fu a deplorare noSsttn 
danno allo partono'i II generalo ora àeéom-
pagnato dal oolonttoUo dello guardie ' di 
ananza e da un oapitano del genio. 

Sappiamo, inoliro oho i!on. Maaì, termi-
hatìi y lapMÌoheV la .'triiilì, 181 : roohefl e 
Vienna pàit trattare '• eoi ' govèrno instto-
ungarioo la quest.oiie rignardanta le llhoe 
di oonftuo ohe ancora non seno osdftamènte 
delitoitate^f ,.;;} ••;J- .'f-.."-:, ••^.•Li ;;;, 

ÌAil|a SoGl̂ tl '̂ Unione e frogreneo,, 
lori aera sì .riunirono, gli.aderenti alla 

Unione ePtógrma, neU'oataria del signor 
A . B a s s i , - - , , , • , - • : . ; , • • 

Prceiedétté 11 -ipografò Oromeae ohe In­
formò degli intervenuti delle pratiche cspé-, 
ritosoirca l"ahnnnl6 gita e di altre prSpoi; 
afe tantilate da parecchi aderenti.;popò 
breve disiiusaiòtté venne stabilito .o&e la' 
gita abbia luogo domenica: proaiimài'a' Qe-
mona e Osoppp, ; , 

Riunione del dazieri 
Sabato si riunirono i daaieri. "'. 
I! PreaidentS rose louto dell'opera del 

civ. Cappelletto, OomunioÒ quanto d'Intei-
lijenaa ooll'osseaa. Oòati perla fornitura 
dei vestiti dégU agenti. ; 

Diodo Sóte comunioazione di alcune let­
tere peryeiiote dal Oomitato Centrale, dalla 
Proviuoia ,6 Città. 
_ Da ttltlmbi venne votato un ordino del 

giorno di plauso al Oromesa per l'interesse 
ohe prende riguardo alla cura medica mu-
nloipalo ' , 

Neloommerclo olttadiho 
Una yMtéiilÉ,',*!)!!*':')!!!»-'»*!**;'. ' 
Veniamo a saliere oho la Ditta Luigi 

Pittoni, noto nella provìncia o fuori por 
le sue apooialità alimentari verrà in breve 
aoBlituita con quella di un negoziante ve­
neziane, l'intraprendente Sig. Sartori Slur-io' 

Siamo oortt ohe le tradizioni del negozio 
verranno mantenute dal nuovo proprletuno 
cui auguriamo ottimi altari, certi ohe nella 
terrìbila lotta della concorrenza saprà im­
porre il proprio nome e vincere. 

.'•:'• ;•;:''* ; Ì ^ i ; . « CÌV,1*B' \ ' ' ; ' , ; • •• 
B9^<ittin!i.séttimBttal6 dal 201 al 27;agOi>to. ; 

i;ÌrS|oitÌ'J-- Nati, vìvi maschi 13, fain-' 
mihe-;6 i nati motti maschi Oifom.liiniiti 
esposti maschi 0, fem. 3. Totale 81. 

Pnbljl. di matr. — (Ĵ igiieimo Sor.ianì 
<regìo impiegato con Maroellma Durigato 
•oivilo i Qio. Batta Blasoni agente dì com-

,, •mercio ojn Eugenia Fletti casalinga ; Gia-
•como Oudignotto meocanìco con Maria Pìl-
dinini litograta j Attdio federioiS fabbro;;: 
:con Tcanqudb Del Terre tessitrice j dbtt. • 
ilnrìoo FUÌppinì protesa, di lettere con.Eu-
genia Poazoli agiata ; Carlo Mondo, carpen-, 
tiore con Maria Del Oca oasalingi j Gìi»̂  

!,, aeppa Zsntilomo sarto con Elisa Alessio 
:8arta; Gio. Batta DjU'Oste caraefiere con 
Étìsabetta Montalbano sarta; PaoiUco Ma-

;̂: «-inato oamariere I con Giuseppina Oitier 
f; Birti i Umberto Savoia manisoaloo, OOn Ar­

gentina Blacasin tóaaitrioe. 
ICatciiaoni — dott. Euianuele Golorni 

con Emma Devi agf̂ ta ;. B|rnardò ' Borglii 
fornaio con BoSa R'jmanéltl oaéallng*',t for­
tunato Visentinltràrnviero Con Elisabetta 
Sgobìno teaaitrico. 
•,Mi>rWi.Tr:.iAldeMwtina di; Antonio:di:; 
moflii 9 J iPiolijjZùllahiiitt Qtói Biitad'iihhi' 
02 facchino; Soa* Spìszamiglio fu Iran-, 
Cesco d'anni ?& domestica ; Anna Sab^t-
Chiasastri fu Kanoasoo d'anni 53 oàsallng»; 
Callisto PalmisSÌ d'anni il i Solidea Granii 
d'anni l l jS ; Kosa .Martiiìuzzi fuG; Batta 

. d'anni 33 casalinga ;:;BVslna fìlàndini di 
mesi U i Dorenio Mangilli fn Girolamo di 
anni 03 negozialite ; Ugo Bortossi di Gio­
vanni di gicrni.'lfl j Giovanni Tomjsin fu 

; Giuseppe d'anni'38 ageiite, privalo'l'Ines. 
, E^saini di Silto d'anni 1 1)3 i;;L«igia 

Driussi di Luigf di giorni 20 ;• Maria VUl-
ganl di l'errante di mesî  11 ; Anna ̂ oja-
DaliiOste fu Giuseppe d'anni Oioasaliiigai 
Dmbeko Merlofdi Giuseppe d'anni 16 óon-
tadittb ; Ezio Sijhiooi d'anni 3 1[2. 

Totale 17 del,, quali 6 Ippattanenti; ad 
altri Comuni. 5̂  ' •' ' ' ' ''''•• 

Il C O I U Q I O Vlnanlt di Bnnaano 
da un atino dirotto dal chiaro prof. 
Ocrinano Polo, monta di osaorn segna­
lato por gli ottimi risultati ottenuti 
negli osami dagli allievi. Tan'o nollo 
scuoto oloinontari intorne, che nello 
scuole socond.irle pubbliche tecnìclie 
e gìQDasialt, gli allievi dol oollogio 
Vinanti ebbero risultati lusinghieri; 
quelli dello souole elonienlari fu­
rono ungi! esami pubblici lutti promossi 
e quasi tutti gli allievi dello scuole 
tecuiche e ginnasiali ottennero la pro­
mozione sema osami. 

Noteyola la scuola pratica commer-
oiale annessa all'Istituto, che colma 
veramente una lacuna neirin.<cgi!amento 
preparaudo giovaui che si dedicheranno 
alla carriera commerciale quali Impie­
gati, contabili, agenti di banca, ecc 
Inoltro'una scuola stenograda e dal.ti-
lografla dotata di macchine ria scri­
verò completa l'istruziono impartita 
dall'Isliluto. 

ikrratl l — Dundo Francesco fu 
Antonia di anni 50 bracciante da Trieste 

Menis Felice fu Francesco di anni 
25 meccanico da Nabresina. 
Uocaz Halnfua di Klagenfurt d'anni 
'il da Cebnrfriahr tutti e tre sudditi 
austriaci furono arrostati allo ore '̂ 3 ]13 
in P. V. E per misure ili P. S. 

ironia ìmMà 
Da Savegliana 

Grave disgrazia evitata 
28 — Uonutti Luigi di Casllons.di 

Muro transitava ieri por la strada di 
Torre Zuino con un paio di giovani 
buoi, Sul carro avova anche uu suo 
bambino di pochi anni. 

Al passaggio di una autoinubile gli 
animali si spaventarono prendendo 
una corsa sfrenata. 

Ad uno svolto il bambino caddogdal 
carro o stava por essere travolto dalle 
ruolo 11 padre con un salto riuscì a 
salvare la sua creatura, ma restò im­
pigliato ferendosi una gamba. 
j.Ml'ospitate di Udine, dove venne 

medicato lo dichiararono guarito in un 
mese. 

I buoi vennero fermati da alcuni 
terrazzani accorsi. 

La crisi del partito sorlalista austriaro 
Vienna SS — La crisi del partito 

socialista austriaco 6 diventata acuta. 
I Bocìalieti czechi vogliono fare le cose 
da sii. Ancora una yolia la lotta na­
zionale si parie da coloro cho sogna­
vano Hi poterla sopprimere; il principio 
deirinternaziona'ismo ne esco un po' 
malo; Esso cbe vorrebbe addirittura 
abolire i confluì scellerati fra Stato e 
Stato, non è riuscito flnora nem­
meno a togliere le aandiore che sor. 
goDO fra nazione o nazione. 

La socialista « Arbeìter ^eltiing » ne 
6 amareggiata profondamente. |< Sepa­
rare, isolarsi, dividere quoslo — dice 
il giornale socialista — 6 ora il credo 
ufflclale del socialismo czeco esso dico : 
e Operai czechi, separatovi I». SI sono 
separati nella politica e nella organiz­
zazione e partano l'idea della separa­
zione, perfino nel toorismo, per evi­
tare il terribile pencolo che gli operai 
czechi a Vienna facciano gite in co­
mune con i tedeschi. » 

Anche gli altri giornali commentano 
la crisi dei partito socialista che è l'av-
Yonimento dol giorno. 

La « Wiener Entrablatt rileva che 
i socialisti todeschi e gli czechi si 
combattono ora proprio come i gruppi 
nazionali dei due popoli. 

I giornali socialisti czechi usano un 
linguaj;gio cho, non differisce dal Un. 
guaggio dei giornali radicali nazionali. 

II < Neuer Wiener Journal > dice 
fra l'altro che le bufera nazionali si 
sono oggi scatenate dai BOCIRIÌSIÌ, da 
parte cioè dì colora che finora non i>i 
alimentavano, o meglio, non avrobl<oro 
voluto alimentnrle. 

Potete aggiungere che ormai la tat­
tica dei socialisti tedeschi della nega­
zione, nella questiono nazionale, non 
aderisco più con quella dei socialisti 
talianì. 

DANTE ALIGHIERI 
(gli SlIvaXrl) 

UDINE - Viale Venezia, 23 - UDINE 

Aperto anche durante le vacanze au­

tunnali con corsi completi per gli o-

sami di ottobre. 

HETTA MODICA 

Il Direttore -
Prof. FILIPPO ZANIOLI 

A n n o *o. A n n o 4 0 . 

TREVISO 

COLLEfiieZiCffll-exDoiiadi 
Scuòle. Eletnéntari, Tecniche, Ginnasiali, 

Istituto o.Lioà), Preparazione ; riparazione 
estoi, Istituto di primo ordine. Sode splen­
dida ed eccezionalmente ealuberrima in aper-
ita.icampagna Bianltatl seolustlòl eostante-
méntd ottimi. Disciplina aSria e paterna 
Trattamenti ottimo a cure di fathiglìa. ~ 
Per programmi rìvolgotsl al Direttore. . 

Maisiort Cav, Luigi Zaahi, 

V U 

RECENTISSifflE 
(SERVIZIO TELEGRAFICO) 

AMTONIO BORDINI, gerente responiabile 
Urtine, 1910 — Tip ARTURO BOSKTIÌ 
Succcssoro Tip. Uardunco. 

La moglie, i Agli ed il fratello, con 
l'animo addolorato partecipano la 
morte del loro caro 

Napoleone Biasutti 
I funerali seguiranno oggi lunedi 29 

corr. alle ore 5 pom.,'partendo dall'O 
spitale Civile. 

VARIE Di CROMCA 
ZamparuUI di rifiuta di maa-

glarn . — Decisamente i!:imparutti s'è 
ficcato in testa di farei credere matto: 
e visto ohe le escandescenso in cui 
dava non erano credute da nessuno, 
disse di voler fare io sciopero della 
^ame. E per quattro giorni nessuno 
riuscì a tarali ingurgitar cibo: fino a 
che il doti. Pittotii ì'altro ieri, giovan­
dosi dei mezzi ohe la sieoza gii met­
teva ad ieposizi'jae,llo nutrì tanto che 
l'altro, visto frustato II suo tentativo, 
si docise a uinottere dal suo proposito. 

Una baiiiblna c b s cada Irattu-
randoal una ganiba. — Stamane 
fu ricoverata al noitro ospedale, la 
bambina Ulaudina Dal Forno d'anni 
U di Colloredo di Prato, la quale ca­
dendo riportò la frattura della tibia 
sinistra. 

Quaririi in SO glorui. 

DlSiGIDUIIilOPMIEPiUiGO 
Roma 39 {Stefani) Come erasi 

proannunziato alle 14 25 è partito per 
Salisburgo e quindi il miiiistro degli 
esteri Di San Qiulano accompagnato 
dal suo «apo di gabinetto Barone Fa-
sciotti Erano a salutarlo alla stazione 
la figlia baronessa di S. Margherita, il 
Sg|io marchese D: Qapizzi sottosegre­
tario di stato principe Di Scalea e 
numerosi funzionari della consulta. 

Le eleuìoni di Lisbona 
Lisbona 28. [Stefani) — A Lisbona 

moliissimi elettori partecipano alia 
elezioni generali polìtiche. Tutti i seggi 
furono costituiti senza incidenti. Si 
prevede u'na peroeotuala di votanti 
rilevante. Molte sejloni non potranno 
terminare lo spoglio delle sohsde 
prima dì domani e diiìaclle è prevedere 
ora anotié appruaslmativameote quali 
saranno i risultati. 

^ lloaÉoloii'iiiMeaiitto 
In loiiadall'att. DI Sanglullano 

Vienna 27 [Stefani). — Il Freni-
àemblatf dedica al ministro degli 
esteri Di San Giuliano in occasione 
del prossimo suo convegno con Aeren-
thal un cordiale articolo in cui è detto 
dei profondi studi tecnici' a cui il 
ministro come uomo politico egli segui 
per la sua attività di ministro la me­
desima via dei suoi predecessori alla 
consulta che cooperarono per rinsal­
dare la - situazione .dell' Italia nella 
triplice. Il marchese Di San Oiulìano 
è l'uomo meglio atto ad arricchire 
la politica estera italiana coi tesori 
della sua esperienza e ai sa bene 
aOche fuori della sua patria che questo 
uomo di stato si ispira ad una chiara 
visione delle cose ohe possiede tutte 
attitudini come pensatore profondo 
indipeadente, per dare alla politica 
una nuova vita e la impronta della 
sua espressiva apiccata persojalilà. Il 
Premuembtatl ricorda l'incontro del-
l'on, Di San aiuliano;col cancelliere tede­
sco e scrive poi ohe la triplice e don-

"tro di essa, i rapporti tra l'Austria 
Ungheria e l'Italia sono giii da tempo 

' si di sopra delle piccole aceidentalitii 
quotidiane e dep:li spostamenti delle 
passioni internazionali e formano pei 
tre Stati la base incrollabile della 
loro politica. 

I l i Dota del V a t i » alla Spagna 
S. Sebastianu 88 (S(efani) — Il 

Ministro degli esteri ricevette una nota 
del Vaticano in risposta a quella pre 
sentala da Ojoda il I.o agosto;» vati­
cano si limita ad esporre alcuni oonsi-
dorazzioui circa l'attitudine del gabi­
netto Oanelajas verso la curia durante 
i negoziati sulla questione delle v-oo-
gregazìoni religiose e spiega rattltudiue 
tenuta dalia santa Sede. 11 mii|istro 
degli esteri sottoporrà il documento 
al consiglio dei Ministri che si terrà 

1 presto a Madrid. 

BICICLETTE • Celli Giuseppe, via 
Gemona (Ponte d'Isola) • leggere av-
viso in IV pàgina. 

SOCIETÀ VENEZIANA 
di Navigazione a Vapore 

Da 6 Sattambro 1910 
Partenza ogni M A R T E D Ì 

da VENEZIA 
per 

ZARA-SEBENICO-SPALATO 
E-RITORNO 

Partenza ogni Domenica mattina, 
, da VENEZIA . 

per Capoillstriai Trieste e ritorno 
Infjnniio allò fi^^posìji'ìoìiì di Capodisiria 

a' y^na%ia compi'eso nel hb/lietta. 
AtiirdoapourBtQ servirlo vitto 

a ntodiol prezzi 
lUvolgerai alla Diri alone della Sooieia 
in Veneaia t(l agii Agenti; Achille Aiduini, 
Th. Oook e Son, 'ycnezia, tratelli Mondel 
è nipot'?, Z ir.ì, Ugo Fosco, Sé enicó, Lo­
renzo GilariU, WSpalnto-liioeBnte Mangili, 
l'rutBlli Oomiraml, Milano Dilla Andrea 
Scolari, yei-ona : - Lobol o Curii - (1. B. 
Oarp.neto. Torihe - Casa di apedizioni 
«Fort» Brescia-: A. terrario e Figlio, 
Bologna - Q. V, Fliizi e, C, Forr.u'a. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' K 
apoaizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Qraa Premi alla Mostra dei oonfe-
«icnatori senae di ììilano 1908. 
1.° incrocio icellulare bianco-giallo 

giapponese. ' 
1.» incrocio oellidare bianc(>giaUo 

ii:v\<x> Ohineaa 
Bigiallo-Oro cellulare sferico; 
Toligiallo speciale celliUare. 
I signori co, fratelli DE BRANDIS 

gentUménte ai vprestano a riceverne a 
Udine: le. cotnmissidiii-

ELETTRICITÀ: 

,ÌPfO ACMOLI &:C. 
; t lpINE — 'VI* Ai|iillsla' li. a — Teleibno 2.51 ; 

Impianti Éléttrlold'egn! oenere'eseguiti a perfetta rrgola d'afte 
F0RT;EDEÌ>aSITÒ.IÌIIACÌBe8S. PER I N S T A L L A É I O N I 

Rappresentniiti.iJoi' la provincia di Udine delle ditto: 
Bi Ì)itBtÀc-Fameìlì e ̂ o<<ii per lampadari «1 apparecchi ' 
Oan» 0:0. — Lainpailiho ad incadeiconza 
Vanoni — Appatécphi por quadri ad aita e bassa tensione 
IBlx e Oeaeat Berlino, — Telefoni, suonerie etl accessori 
Miiriettì e 0.'Toiino---Tubi e materiali isolanti 

•léiinaiUarl | i e r i l r v i i a l l d e l l e d l n n i n a « l u a i o r l 
A. K. Ci, 'i'iiuiMs<i;oiv :.HOois'roiv III ««n ino ' '. 

Sopralnoghi — Collaudi — IPravénidvi — Còiunltl teonloi t 

frimario Gaietto DcMra 
A. RAFFAELLI 

M.'» Chirurgo Dentista 
fremiate con Medaglia d'Oro e Crcoe 
Piazza Mercaton'jovo, 3 (ex s. aiacomo 

uaiHE 
Telelono 3-78  

PTNSIQNI PER IMPIEGATI 
Buon trattamento — Modica spesa 

Rivolgersi Via Urazzauo, JS, 0), Udine 

Iiig. C. EACHINI 
via Bartollnl ( Casa propria ) 

Deposito di macchine ed accessori 
Torni T a d s i c h l di precisione della Ditta Weipert. 
Trapani Tadeahl con ingranaggi fresati della Ditta 

Momma. 
Fucina a vantilalorl . 
Ulenalll d'ogni genere per meccanici. 
Rublnallarla por acqua vapore e gas. 
Quarnli lonl per vapori ed acque e tubi di gomma. 
Olla a graaao lubrificante. — Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

m r METALLO BIANCO TB» 

Mii iiiiàlili 
LAVORATORIO D E P O S I T O 

Via Brena r i , 26 i J - f c ^ i - i M i ' Via Grazzano,l6-3l 

Lavori artistici e comuni — -
— Camere da letto d'occasione 
— PER SPOSI 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

S. Dalia Venezia e IH!. Samiiuco 
Fabbrica Mobili ed insegne io l'erro verfliciate i 

Fabbrica fuori Por ta Ronchi (Viale £3 Marzo) - Tel. 3-97 
gagoz lo Via Aqulleia, M. 20 - Telef. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S.^gostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE a TAVOILI per BIRRAÌRIE e CAFFÈ 

H T SI forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBER6HI ~W| 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

NEliEO MflESTRUTTi 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Via Aquileia, SlS; 

W* Mi P Ili R I lt% 

VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRI 
Grande deposito S o m m e e Accessori 

Riparazioni Cambi Noleggi 
Rappresentante eaoluaivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
w r Prezzi 1 più convenienti sul la piazza I B I 

MILITARIZZATO A."GABELLI 
• • • • • • •nm—iHi i . u D I l i E , ' ;;:̂  

Col mese d i l u g l i o e b b e r o i i r i u c i p l o fu q u e s t o ColIeBio 
i core i p r e i m r n l o r i p o r g l i e s a m i d i O t tob re 

A garanzia dsHe l'amifflie l o spesa p3r detta preparazioao, stabilita in î preoe-
delwa Beoondo le materie e la classe, viene corrisposta dopo gli esami, e u e i solo 
enso d i o t t e n u t a proinoieione, <l"»ndQ jUrò si tratti di allievi interni,, appar­
tenenti allo'scuole e l e m e n t a r i t e e n l e b e e g i n u o s i o H i n f e r i o r i . 

L'Aniministraaione lo disposto perchè a rioliiesto e comodità della famiglio si sta-
bilisoano dei ooiuplessl i ' i Hssi tCorfaitsJ (non snsoettibili, di aumenti se non 
in oasi ecoezìonóli) comprendenti tutte'lo spese,; proveuttvute, : n e l l i m i t e m i ­
n i m o , ala peî  il periodo estivo come per il prossimo anno seolBstico. 

Iti Direzione, a richiesta, i:orn)Sce il proaputtq di jali fo r fa i t s . 

Premi e faclltazionì Importanti agli allievi che si distinguono 



II. PAESE 
La iweraiqnt-m rieeToao Sttgt i?ate^te Pubblicità Haasenatein 8 Vopter, Via erefetturia, N- 6. Q AgeoMé e Suceù[;sàl| ia I|alift ed Estero^ 

TÒMIGO DISB8TI¥0 

SpeÉliidlaBittaftseiieilliefMiBeiieyeDfei 
0«»i-a»r«l aaUoinmunwwoU fltlBiiSoiniojiJ. Btoìiieidar* «al-

t'sUohsttA U KaiMia SasoilWl») a n U » oafanla 111 Haraa 
di gAniaiift dtl Conlirollo OUmiao Pwautnaalta ItftUiuio. 

ForaHtIa* <Ì«H« oum « S. UH, lì R« d'Italia 
Bippresontiiiiti pel Veneto: UAJiVSKZI e Ó.1 TcatilA 

PELLI GIUSEPPE 
VIA SEMONA (Ponte d'Isola) 

Splendifle B I G 1 0 L . B T T E 
======t====̂^ di Marche diverse 

Prezzi di puro costo per scarico magazzini 

PIlEZffl SPECIALI PEBMECeANlCI 
j j^-—I^Tl l^ j -^^ _ AC C E S S O Ri.-TW^ . . 

m^m 
I0a 
l'i ni 

eoa 

> CHIASSO 

: per 111 StliMra 

per Vâ Sranoia e Cci\oaio: 

pet VaJGertasftia 
a VaiEStTK : 
per l'Austria-Onghetia 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DI6ESTIV0 

SpmalUà dei FRATELLI BliJìNCJ di Milano 
I soli ad escinsivl Praprlatarl del Kegrato di fabbrloazlone. 

Guardarsi dalle Contraffazioni 

Mtra SPECIALITÀ della Olita : V i E U X D O G N A G 
SUPtRIEUR 

C R E M E 

L i a U O R I l 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

A«£NaEIÌ Ì ' 

I V A L I A 

n o m * 
VSaUUalCJoreo.NvO 

ViaBS.OiacaJ'IIippo,, 17 

TOBinio ' ' ' 
Via Orfano Nùm. 7 

(Palajso Barolo) ^ 

GRAN LIQUORE GIALLO 
'• MILANO „ 

« C I R O P P I 

C O l i S e R V E VERMOUTH 
ConcessionafiBsolnaivi neli'AJiBHICA de! HVD 

Sax i inna i t i a del FSSREX-BaAnCA 0. F. HOFSB « O. - aSlrOTA 
, nella SVIZZEHA o OKRMAtìIA 

O. I-OSSATI - OKIASSO e B. JATOVia 
noli'AMKIOA <loi NOKI) 

t . OAWJ»0I.rÌ 9 0. - K E W t O E S 

l88f 

Per norma dei Sìgiièiiliigegne^i ed Impresa 
assunienti costruzioni nel Yeneto 

^ 

t U r n m IDROALICA e CEMENTI PORTLAND 
della Bitta 

IGI f 0 
:'M'v-;-\;-̂ -'':; • io v i T T O B i o VENETO': :::̂ ': ••• 
offlrono le maggiori garanzie e si vendono a prezzi minimi. J 

:̂. 'Eimé ^̂  sTtneNO - PEPTONE . 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
oorrtfo la Neuraitenla, l'Eaaurlintnto, le Parallal, l'Impotonia eoo. 

Sperimentato coBcÌBÓrioBamento' con ancooSBo dai pin illBstii Cimici, quali 
•qtesBoti ; Bianchi,. ÌSIifragliano, C»veUi, Gaari, Marra, Baccelli, De iferm, 
^Qnfigii,^YÌ!iipU, t^éiamannà, Tonelti, Oiàechi ecc. veane da .molti dì essi, 
r̂ la Bua grande efiieaoia, usato personalmente. 

PadoTa, Gennaio 1000 
Egregio Signor Del Lupo, 

QenoTa, 12 Maggio 1901 
Egregio Signor Del Lupo, 

B* "Ho trovato por mio uso e per ma 
della mia ev/norà così.gioveTole il suo 
preparato VmfotSlrimo-Pefilmu,. olle 
vengo a ohiodergUeno alonào. bottì­
glie. Oltre ohe a noi di oaaa il, prò-

•Tpàrato fu da mè'SommiKÌstrato a per-
: ^aijne nearaslcniche e neuropatiche, ao-
lliilte, nelli,iBia;oaaa.: di cura ad Al-' 

narô  e sempre .fte ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi «ierapeùtioii'Ed 
in vista .di ciò lo ordino con sicura co-
aeienza Eli fare una prescririonè utile. 
! / i :Comm.;B. MOBSELLI 

"VireUói'e Clelia Clinica Psichiatrica:^-^ 
«KProfffdi'naUropalòlogf'MiilelIrSià-

rapia .alla B.UnitiermIà. .; ,.., .,„ , „ ^ 
Xiettefe,troppo eloquenti per commentarlo. l»'«i 

11 ano preparato Foà^o-̂ inwiO'Pflp-
tom, nei casi nei tonali fu damepre~ 
scritto, mi ila dato ottimi risultati. 
13'ho ordinalo in BolTerenti per neii-
rastéinià. e^per eaaiirimento^nervoso. 
Sono lieto di darle questa diehiara-
.sii.one. Con Btima 

j . Oomm. A.DK QIOVAHISI 
Direllqre della. Clinica Medica della 

R. Vniveraiià. 

P.S, Ho deciso di fare io stesso uso 
del Aliò preparato,-perciò la prego vo­
lermene'inviare un; paio di Uaconl. 

Laboratorio Specialità FarmiioEliISEO DISK IiUVO - RIOCIA (Molise) 
i "li In UBIMJJ presso le fevmooie'AHtì'Èr.O lAEIilS e COMESSATXI. 

Hi 

iitseriioiii 
si riceTÓriò esclusivamente presso l'Ufficio di Pub-
tìlié«*HE-8S|;![#K^'^1^^gIÌEE,"tia Prefettura 
N. 6, e Agenssie e Succursali in Italia ed Estero. 

Sol n/.l a u è T i t a l a t u di Ijeci t l i iu e t 'v rnioi l t l I t igeat ivl Formula ddll'ill. prof. OonoeUl di Romu 

Sovrano rimedio nelle ifialattie dello STOMACO 
Forme dispeptiche, atoniclie, catarrali ecc. 

A. M E N A R I H I — Farmacia Internazionale : Viale Calabritto, li. 4 — N A P O L I 
Si venda in tutte le farmacie L. 3 al flac, 4 flao. L. 12 franco di porto. 

ConceRslonar l eaclniiivi K. BEUKI o C, - Vl renze 

RACCOMANDATO IN TUTTE LE MALATTIE DELL'APPARATO DIGESTIVO DEI BAMBINI 

MODERNI T E T T I i-EaagRi 
ELEOANTI- BOLIDI 

j.'^fìTliitiiflfc 

S ì H B I * 
v"F0fì|/S0 

IMPERMEABILI INCOMBUSTIBILI 

materiale Ideale per Coperture 
Ripwfimcnfi - Soffiffi. Isolazioni 

resistentissimo ed indistruttibile 

gòc.»nófl. STABriiT - Torino 

\ 

IB H I 

Per qualunque 
iuserziono sul 
((Paesa» r ivol­

gersi esolus iva-
mente ali Uf­

ficio dì Ammi­
nistrazione, 
Haasenstein e 
Fcbgier: - Via 
Prefettura, 6. 

P R E m i A t A* FA B é i f T i A 
.A|>|>arei!(!l>l <lt r l n c n l d ' i n o u l o « C u n i n n Ecouomlobn 

EMANUELE LARGHINl fu Luciano 
OFriclllE e DEPOSITa 

VICENZA — mura di Portut Nuova, N. a(«8-30Q ^ VXOIOriEA 
ITEQOSSIO in Oo»o Pciucipa Vinbeno 

SUCCURSALE In PORaKItOHE 
Caloriferi ad aria calda, a termo-sifone,, a vapotre per serre, ville, Istituti, 
O-spedali, Teatri, eco. — Cucine eoouomiobe a termo-sifone per. Istituti, 
Ospedali, l'amifflie signorili. 

ASSORTIMENTO 
Stufe e camluettl di ̂ ualnuq.ae genere a 0UOJ.X19 eoonomlphe per famiglie 

l>r<i7.«t «onvenilentiiiailmi 
P r o g e t t i , p r e v e n t i v i , o a t a l o g i i g r a t i » 

•MnMBHMM@MMMIWIiPBBnHR-r̂ .<-̂ l I 
Le inserzioni si riceyono presso 

Vogier, Via Prefettura, N. 6. 

Haasenstein e 

Avulsi in' lY 'pagv. a "pre'£Mm\ft 


